
COMUNE DI AURANO 
Provincia del Verbano Cusio Ossola 

 

D E T E R M I N A Z I O N E  N. 03 Data: 18/01/2023 

 

OGGETTO: ASSUNZIONE IMPEGNI DI SPESA RELATIVI AI RAPPORTI CONTRAT-
TUALI CON IL CONSER.VCO S.P.A. - PER L’ESERCIZIO 2023. 

L’anno duemila ventitré, il giorno diciotto del mese di gennaio, 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

RICHIAMATA la legge 29 dicembre 2022, n° 197, recante il “Bilancio di Previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2023e bilancio pluriennale per l’anno 2023-2025” (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.303 al 
29/12/2022) con cui è stato prorogato al 30 aprile 2023 il termine per l’approvazione del bilancio di previsio-
ne 2023/2025; 
 
VISTO l’articolo 163 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale così dispone in merito all’esercizio provvisorio ed alla 
gestione provvisoria: 
1. Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, la ge-
stione finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti 
l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. Nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provviso-
ria, gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui 
si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla som-
ma dei residui al 31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del fondo 
pluriennale vincolato. 
(…) 
3. L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi di quan-
to previsto dall'art. 151, primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di mo-
tivate esigenze. Nel corso dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti 
possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pub-
blici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. Nel corso dell'esercizio provvisorio è consentito il 
ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'art. 222. 
(…) 
 
VISTO inoltre il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della Leg-
ge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
 
RICHIAMATO integralmente il punto 8 del Principio contabile applicato alla contabilità finanziaria all. 4/2 al 
D.Lgs. n. 118/2011, dedicato all’esercizio provvisorio e alla gestione provvisoria, in base al quale nel corso 
dell’esercizio provvisorio: 
— gli enti gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nell’ultimo bilancio definitivamente approvato per 
l’esercizio a cui si riferisce la gestione. Pertanto per l’esercizio provvisorio 2023 assumono rilievo le previsio-
ni contenute nel bilancio di previsione 2023-2024 – Annualità 2023, definitivamente approvato; 
— possono essere impegnate solo spese correnti e le eventuali spese correlate, riguardanti le partite di 
giro, mentre per le spese in conto capitale sono ammesse solamente i lavori pubblici o altri interventi di 
somma urgenza; 
— possono essere assunti mensilmente, per ciascun programma, impegni di spesa corrente non supe-
riori a un dodicesimo delle somme complessivamente previste, al netto delle somme già impegnate negli 
esercizi precedenti e di quelle accantonate nel fondo pluriennale vincolato; 
— sono escluse dai limiti dei dodicesimi le spese tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili 
di frazionamento in dodicesimi; 
— sono gestite le previsioni del secondo esercizio del PEG dell’anno precedente e non operano le pre-
visioni di cassa; 
 



Vista la deliberazione di Giunta Comunale n° 27 del 27/12/2022 “Esercizio Provvisorio anno 2023 (art. 169 
del D.Lgs. 267/2000)”  
 

Ricordato all’uopo che la legge di Stabilità per l’anno 2016 (Legge n° 208/2015), ha apportato alcune signifi-
cative variazioni riguardanti il settore degli acquisti di beni, servizi e lavori, della pubblica amministrazione ed 
in particolare: 

― l’art. 1, comma 499, della Legge n° 208/2015, ha modificato l’art. 9 comma 3 del D.L. n° 66/2014 e 
ss.mm.ii. introducendo anche in capo degli enti locali, di cui all’art. 2 del D.Lgs. n° 267/2000, un obbligo di 
approvvigionamento tramite Consip o altro Soggetto Aggregatore per le categorie di beni e di servizi al di 
sopra di determinate soglie che saranno fissate con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da 
emanarsi entro il 31 dicembre di ogni anno; 

― l’art. 1, comma 501, della Legge n° 208/2015, ha introdotta la possibilità per tutti i comuni non capoluogo 
di provincia, indipendentemente dal numero di abitanti, di effettuare in maniera autonoma acquisti fino a 
40.000,00 euro per beni, servizi e lavori, senza procedere in forma aggregata ai sensi dell’art. 33 c. 3-bis 
del D.Lgs. n° 163/2006, eliminando pertanto il limite minimo dei 10.000 abitanti per poter procedere auto-
nomamente ad acquisti sotto 40.000,00 euro e fornendo una soluzione a breve termine per quanto ri-
guarda in particolare gli affidamenti di lavori di piccola entità, pur nella consapevolezza che la soluzione 
per gli enti, per garantire la continuità della propria attività e per favorire risparmi di spesa e una maggiore 
efficienza, è quella di individuare forme di aggregazione; 

Ritenuto pertanto necessario provvedere alla assunzione degli impegni di spesa necessari per far fronte ai 
costi derivanti dai contratti in essere con la società Conser VCO S.p.A. per la gestione del servizio di raccol-
ta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, come meglio specificato nell’allegato al presente atto; 
 

Ricordato che dette spese, di carattere continuativo necessarie per garantire il livello qualitativo e quantitati-
vo dei servizi esistenti, possono essere impegnate al di fuori dei limiti in dodicesimi previsti per la gestione 
provvisoria del bilancio; 
Fatto inoltre presente che in sede di redazione del Bilancio di previsione 2022/2024- annualità 2023 sono già 
stati inseriti gli stanziamenti necessari per far fronte alle spese in oggetto nell’esercizio provvisorio 2023 e 
pertanto verrà rispettato il principio contabile generale della competenza finanziaria che prevede 
l’assunzione di impegni di spesa nei limiti degli stanziamenti dell’ultimo bilancio approvato; 

ESPRESSO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Servizio ai 
sensi dell’art. 147/bis, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i.; 

 

DETERMINA 

1) di assumere i necessari impegni di spesa al fine di far fronte alle spese sopra specificate;  
2) di dare atto che gli impegni da assumere sono quelli riportati nella tabella allegata al presente atto a for-

marne parte integrante e sostanziale, ammontanti a complessivi 28.500,00 euro; 
3) di stabilire che detti impegni vengono assunti per l’intera annualità nei limiti degli stanziamenti definitivi 

del bilancio 2022/2023/2024 – annualità 2023, al di fuori del limite rapportato ai dodicesimi delle previsio-
ni di bilancio in quanto le spese rivestono carattere obbligatorio e continuativo e non frazionabile;   

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

   Dott. Lorenzo Di Mauro



 
COMUNE DI AURANO 
 
Impegni di spesa per lo svolgimento dei servizi di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani esercizio 2022 – Prospetto allegato alla determinazione n. 
3 del 18/01/2023. 

 

Creditore Causale Capitolo Codice CIG Importo impegnato 

ConSer. Vco SpA 

Verbania 

Raccolta e trasporto rifiuti solidi urbani 09.03.1 3550/1741/99 Non previsto € 20.500,00 

ConSer. Vco SpA 

Verbania 

Spese smaltimento rifiuti 09.03.1 3550/1739/99 Non previsto € 8.000,00 



La presente determinazione: 

— sarà pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi; 

— sarà trasmessa al Responsabile del Servizio Finanziario per l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria di cui all’art. 151, comma 4, del 
D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i. e diverrà esecutiva con l’apposizione del suddetto visto. 

 
IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

Dr. Lorenzo Di Mauro 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

In relazione al disposto dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i. 

A P P O N E  

il visto di regolarità contabile 

A T T E S T A  

la copertura finanziaria della spesa. 

Aurano, 18/01/2023 

IL RESPONSABILE  
DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Dr. Lorenzo Di Mauro 

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 
amministrativa, viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune da oggi e per 15 giorni 
consecutivi. 

Cambiasca, li 20/01/2023 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Lorenzo Di Mauro 

 


